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Una delle fasi della ricerca educativa riguarda gli strumenti di rilevazione. Definiti tema, problema, obiettivo si sarà anche definita la strategia di ricerca che si intende adottare per indagare l’argomento scelto.
Ogni strategia determina una serie di vincoli relativamente alla scelta dello strumento di rilevazione dei dati. Procedendo nel percorso di ricerca è necessario mantenere una certa coerenza tra obiettivo, strategia, strumento, tipo di analisi. Per essere coerenti bisogna tenere conto dell’obiettivo della propria ricerca; infatti è necessario distinguere tra un obiettivo di comprensione di un determinato comportamento (ricerca standard) e tra un obiettivo di interpretazione (ricerca interpretativa).
Quindi per poter definire come rilevare i dati e come costruire lo strumento di rilevazione devo tenere conto:
1. dell’obiettivo conoscitivo

2. della strategia di ricerca stabilita

Generalmente i realisti critici utilizzano l’intervista tramite questionario a risposta chiusa, che sono strumenti ad alta strutturazione, mentre gli interpretativisti utilizzano interviste libere e altre tecniche a risposta aperta, che sono invece a bassa strutturazione.
Gli strumenti di rilevazione che si possono utilizzare sono sette:

1. Questionario autocompilato

2. Intervista

3. Osservazione
4. Test attitudinali

5. Analisi dei documenti

6. Tecniche di rilevazione sociometrica

7. Tecniche di rilevazione delle conoscenze
In questa sessione tratterò solamente del questionario auticompilato. Esso è costituito da un elenco rigido di domande, prevalentemente a risposta chiusa, che viene compilato direttamente dal rispondente.

Il questionario deve essere utilizzato quando si intende ottenere informazioni su un gran numero di persone e quando si intendono trattare le risposte in modo statistico.

Le fasi da seguire per la costruzione corretta del questionario sono sette:

1. Definire lo scopo e fattori in gioco ( la precisazione dello scopo, l'esplicitazione dei fattori e dei concetti che intende rilevare e i loro indicatori. Questa fase viene assolta già nella costruzione del quadro teorico e delle ipotesi, dei fattori e delle definizioni operative.
2. Definizione delle variabili di sfondo ( La definizione di variabili di sfondo che compongono caratteristiche demografiche e socio-ambientali dell'intervistato (età, genere, zona di residenza), sono i dati dell'intervistato anche dette variabili ascritte
3. Indagine esplorativa (  Uno studio teorico ed esplorativo sulla popolazione a cui il questionario è destinato.

4. Formulazione delle domande ( Formulazione delle domande. Sulla base degli indicatori individuati è necessario definire uno o più item per ciascuno di essi, le domande possono essere chiuse o aperte a seconda che siano prefissate le alternative di risposta

5. Definire l’ordine delle domande e la strutturazione del questionario in sezioni.

6. La predisposizione delle modalità di di presentazione del questionario e la forma(diretta, posta elettronica...)

7. La somministrazione pilota o pre-test su un gruppo ristretto di soggetti simili in tutto e per tutto ai soggetti che saranno poi intervistati, allo scopo di calibrare il modo in cui le domande sono formulate e il loro livello di comprensibilità. Un'altra strategia è quella di sottoporre i soggetti del pre-test ad una intervista focalizzata in cui vengono discussi i temi del questionario (tecnica chiamata Focus group).
I tipi di domande:
- domande aperte: le domande aperte non hanno risposte predefinite e l’informazione che si ottiene è a bassa strutturazione (quindi non può essere analizzata con tecniche statistiche). Attraverso le domande aperte è possibile cogliere delle sfumature e sono utili per giungere alla comprensione di un fenomeno.

- domande chiuse: 

· Domande di scelta ( consentono al rispondente di scegliere tra due o più alternative; danno origine ad una variabile categoriale non ordinata, se la scelta possibile è una sola, o a tante variabili dicotomiche quante sono le modalità di risposta.
· Domande filtro e condizionate ( sono domande analoghe alle precedenti, ma che sulla base della risposta inviano a sezioni particolari del questionario o l'utente deve rispondere a queste domande solo de ha già risposto in un dato modo ad altre risposte del questionario.
· Domande di ordinamento ( sono domande che chiedono al rispondente di esprimere giudizi di ordinamento tra gruppi di stimoli oppure giudizi di preferenza di stimoli rispetto ad uno stimolo campione.
· Domande di grado di accordo ( chiedono al rispondente il suo grado di accordo o disaccordo verso le affermazioni riportate o di posizionarsi su un continuum con estremi semanticamente definiti (facile-difficile). Originano variabili categoriali quasi ordinate. Fanno eccezione domande che richiedono assegnazione di punteggio (da 1 a 9) il quale rappresenta un grado di accordo o una distanza. Pur essendo scale discrete se il numero di punteggi assegnabili è alto il dato generato viene trattato come quasi cardinale. Nelle scale che non utilizzano posizioni discrete ma linee continue, dette termometri, il caricamento in matrice avviene tramite un foglio trasparente graduato da sovrapporre al questionario con le risposte dell'intervistato.
· Domande di appercezione tematica ( basate su uno stimolo che può consistere in una storiella o figura che contiene elementi volutamente ambigui, interpretabili. Sono volti a rilevare atteggiamenti e opinioni e possono dare origine a variabili testuali, se hanno risposta aperta, o categoriali, ordinate o no a seconda delle alternative di risposta proposte.
